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- Sabato 21 parte in campo 1a e 2a media: ore 8.00 da piazza mercato.
Il gruppo di 4a e 5a elementare torna verso le 12.30

- Sabato 21 luglio, alle 15.00 incontro mensile con Padre Michele sul cate-
chismo della Chiesa cattolica (In centro parrocchiale)

- SAGRA 2018 - da sabato 18 a venerdì 24 agosto: concluderemo con

         la celebrazione della festa di San Bartolomeo assime ai nostri amici
                        della chiesa Cristiano-Ortodossa Rumena.

Per la fine di luglio uscirà il libretto con il programma degli eventi.

Anche quest’anno il gruppo CIF di Mestrino organizza la raccolta di materiale
          usato e utile per il mercatino “LE SOFFITTE DI MESTRINO” che sarà
          realizzato nella prossima sagra dal 18 al 24 agosto.

La raccolta viene effettuata nei sabati di luglio fino al sabato 4 agosto
         dalle ore 16.00 alle 19.00 in centro parrocchiale.

- SCUOLA DIOCESANA di FORMAZIONE TEOLOGICA

Presso il Seminario Maggiore di Padova aperta ai laici. Inizierà alla fine di settembre e sarà di martedì e
giovedì sera con quattro itinerari: biblico, teologico, storico e morale. Per informazioni trovate i depliant in
sacrestia.

QUINDICINALE

XVa   e XVIa

del tempo ordinario

Le chiacchiere nelle parrocchie

Papa Francesco in una sua omelia a casa santa Marta, dove abita, mette in guardia
dalle chiacchiere nelle parrocchie: "Quando due o tre incominciano a criticare un altro.
E incominciano a sparlare di quello. E fanno una unità finta per condannarlo; si sentono
sicuri e lo condannano. Lo condannano mentalmente, come atteggiamento; poi si se-
parano e sparlano uno contro l’altro, perché sono divisi. Per questo il chiacchiericcio è
un atteggiamento assassino, perché uccide, fa fuori la gente, fa fuori la fama della
gente".
Siamo chiamati invece ad una unità vera. "Pensiamo alla grande vocazione alla quale
siamo stati chiamati: l’unità con Gesù, il Padre. E su questa strada dobbiamo andare,
uomini e donne che si uniscano e che sempre cercano di andare avanti sulla strada
dell’unità. E non le unità finte, che non hanno sostanza, e che soltanto servono per dare
un passo oltre e condannare la gente, e portare avanti interessi che non sono i nostri:
interessi del principe di questo mondo, che è la distruzione.
Che il Signore ci dia la grazia di camminare sempre sulla strada della vera unità".

(Papa Francesco: meditazione mattutina presso la cappella
di Santa Marta, 17.05.2018)

Mi è venuta tra le mani in questi giorni questa meditazione di papa Francesco: parole
che mi hanno fatto riflettere, spero lo facciano anche su di voi.
Ho pensato a quanto male fanno le chiacchiere, soprattutto quelle “fondate sul niente”.
Eppure le facciamo. E quanto “riempie di gioia” trovarci dal parrucchiere, in bar, in
negozio, per strada ... e poter “spettegolare”, aumentando sempre più ogni volta che
troviamo un amico/a in più.
E’ inutile fare prediche, incontri sull’amore, sull’unità, quando poi le chiacchiere spaz-
zano via tutto in un attimo. Certo chi le fa si “sente importante” ... importante sulle
disgrazie degli altri.

                 SAN FILIPPO NERI e la gallina
C’era una donna che con molta facilità mormorava, diceva male delle persone e, magari,
calunniava, in buona fede.
Un giorno S. Filippo, in un lampo di genialità, afferrò come a volo un rimedio che doveva
appunto trascrivere nella sensibilità della poveretta la realtà dei peccati, che essa non
riconosceva bene. 

- Preghiera delle LODI: ogni mattino ore 8.00 (esclusa la domenica)
- Preghiera del S. ROSARIO: ogni Domenica mattina alle ore 7.00;
                                               ogni sera prima della S. Messa feriale (18.30)

 * Don FRANCESCO di Trambacche Confessa ogni martedì dalle 8.30 alle 10.00
 * Adorazione con la possibilità della Confessione il VENERDI’ ( 17.30 - 19.00)
* Possibilità della confessione con don FILIPE ogi sabato dalle ore 16.30

    CENTRO ASCOLTO CARITAS DEL VICARIATO:

 - Parrocchia di Veggiano ogni 2° e 4°sabato del mese dalle ore 9.00 alle 11.30
 - Parrocchia di Grisignano di Zocco ogni 1° e 3° sabato mattina ( 9.00 - 11.30 )

 Centro di Ascolto delle povertà parrocchiale a Mestrino
       Presso il Centro parrocchiale.  Ogni SABATO dalle 9:30 alle 11:30

INFERMERIA Caritas presso la casa delle associazioni:
lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e venerdì  (9.00-11.00) (continua)

“Non affaticarti per aggiungere giorni alla tua vita,
ma aggiungi vita ai tuoi giorni.”



Domenica 15 luglio - XVa  del Tempo ORDINARIO  (Mc. 6, 7-13)

  7.30 (Marcolin Angela e Aldo);

  8.45 (Molena Aldo, Beppino e Massimo);

10.30 per la Comunità;

19.00;

Lunedì       16  luglio - Beata Maria Vergine del  Monte Carmelo -
ore 19.00: per  Faoro Angelo (7°); Moretti Umberto; Mario e Giovanna; Forzan Luigi;

     Nardin Gino e Maria; Gattolin Narciso e Maria; Zanotto Maria e Simeone; Conerdi Efrem.

Martedì     17  luglio
ore  9.00:  per  Contin Tito; Carmignotto Luciano e def. fam.; Turetta Mario; Zuin Amabile.
ore 19.00: per  Schiavon Luigi (7°); .

Mercoledì   18  luglio
ore 19.00:  per  Angelica e intenzione della famiglia per i figli.

Giovedì    19  luglio
ore 19.00:  per  Bonollo Orsola e Gottardo Attilio; Dalla Libera Dino e def. fam.;
                      Pio e Lucia; Fabris Enzo e def. fam.; Bellan Luciano e Liliana.

Venerdì    20 luglio
ore 19.00:  per  Manfrin Giuseppe (7°); Marini Antonio e def. fam. Cavaggion.

Sabato   21 luglio
ore 19.00 (festiva)  per  Capparotto Marco; Dalla Libera Gino e Annetta;
                               def. fam. Neri e Lazzari.

Domenica   22 luglio - XVIa  del Tempo ORDINARIO  (Mc. 6, 30-34)

  7.30 (Benetello Anna; Massaro Mauro) ;

  8.45 (Molena Aldo, Massimo e Beppino);

10.30  per la Comunità;

19.00 ;

Lunedì     23 luglio  - Santa Brigida, religiosa e patrona d’Europa -
ore 19.00: per  De Luca Angela e Toffano Faustino; Dalla Libera Marcello e def. fam.

Martedì     24 luglio
ore  9.00: per   Faccin Angelo, Vittorio e Angela.
ore 19.00: per   Riello Secondo, Gino ed Elvira.

Mercoledì  25 luglio - San Giacomo apostolo -
ore 19.00:  per  Piva Agnese; Friziero Gina e Marcon Gino, fratelli e cognati defunti;

                      def. fam. Pedron e Bortolan.

Giovedì    26 luglio - Ss. Gioacchino e Anna, genit. della B.M.V. -
ore 19.00:  per  Monti Luca; def. fam. Simioni, Frachia, Spatola e Gloria.

Venerdì    27 luglio
ore 19.00:  per  Tagliavia Ignazio; Celegato Egidio.

Sabato    28 luglio
ore 19.00 (festiva)  per  Padovan Egidio e def. fam.; Greggio Sante, Anna Adelina e

                               Gottardello Emanuela; Nicetto Lorenzo e Clemente.

Domenica   29 luglio - XVIIa  del Tempo ORDINARIO  (Gv. 6, 1-15)

    Sante Messe:  7.30 (Pedron Umberto; Faccin Ermenegildo e def. fam.);
                        8.45 (Lollo Nicoletta, nonni e zii def.; Rocco Clara, Angelo, Ida e Dario);
                             10.30;  19.00 (def. fam. Bettin);

“...Prese a mandarli
              a due a due..”

Dopo averla ascoltata e aver sentito che ancora una volta essa aveva ecceduto in quel suo
brutto vizio della maldicenza, le disse:
- Senti linguacciuta: io ti darò ora una penitenza più leggera, ma questa penitenza la devi
fare con molta diligenza. Andata a casa, prenderai una delle tue galline o la comprerai...
- Prenderai quella gallina e poi verrai da me: per via però spennerai ben bene la gallina di
modo che non deve restare neppure una di quelle piume che sembrano lanuggine: ti
raccomando. Io poi la gallina te la renderò e ne farai l’uso che vorrai, per la penitenza però
è necessario che tu la porti a me e veda se hai fatto il servizio bene. 
- Farò proprio così P. Filippo!
Venne il giorno della penitenza e la donna era soddisfatta e mise innanzi la gallina spennata
per farla bene osservare al Santo.
Filippo, senza indugiarsi in altro, disse decisamente:
- Va benissimo, ma la penitenza non è ancora completa: e tu farai così; ritornerai su i tuoi
passi, rifarai la via di casa tua senza cambiare strada, raccoglierai tutte le penne dalla prima
all’ultima, le metterai insieme e me le porterai qui. 
- Mamma mia! E come farò, caro Padre, a raccogliere le penne?
- E come farò io, cara figliola, a darti l’assoluzione se tu non raccoglierai le penne?
- Io sono disperata, io sono dannata! come farò?
- A tutto questo ci dovevi pensar prima, maldicente impertinente. Se non puoi raccogliere
le penne di una gallinella, come raccoglierai le maldicenze che fanno male a tanta gente,
tanto più che le maldicenze che tu dici, le altre persone le portano lontano lontano, dove
tu non pensi? 

«Venite in

disparte,

voi soli,

in un luogo

deserto,

e riposatevi

un po’»


